
Punto n. 3

INTERPELLANZA  PRESENTATA  DALLA  CONSIGLIERA  LANCIONI  CLAUDIA  DEL  GRUPPO
CONSILIARE  MOVIMENTO  5  STELLE,  AD  OGGETTO:  STATO  DI  ATTUAZIONE  MOZIONE
SICUREZZA STRADALE

PREMESSO CHE:
 nella  consapevolezza  che  l’incidentalità  stradale  è  un  problema  di  tutto  rilievo,  sia  sociale  che

economico, e che non riguarda solo gli utenti della strada, i cittadini sono ben consapevoli del fatto
che  le  migliaia  di  eventi  ogni  anno  sulle  strade  italiane  non  possono  essere  semplicemente
considerati  come un qualcosa di  eccezionale.  Non è,  quindi,  un fenomeno su cui  è  impossibile
intervenire: al contrario, gli incidenti e la mortalità sulle strade devono essere considerati come veri e
propri piaghe sociali e come tali la Politica deve porsi in un’ottica quantomeno di prevenzione tesa a
limitarne l’insorgenza;

 dalla  stampa  locale  è  facile  evincere  come  questi  eventi  siano  oramai  all’ordine  del  giorno  e
indipendenti dalle condizioni atmosferiche < >, in aumento rispetto agli anni precedenti < >;

 nel 2016 si sono verificati nelle Marche 5.185 incidenti stradali, che hanno causato la morte di 100
persone e il ferimento di altre 7.406. (dati ISTAT);

 secondo report ISTAT nelle Marche fra il 2010 e il 2016 l’indice di mortalità sul territorio regionale
è aumentato da 1,6 a  1,9 deceduti  ogni  100 incidenti  mentre  quello medio  nazionale  è  rimasto
inalterato (1,9);

 sempre da fonte ISTAT nel 2016, l’incidenza degli utenti vulnerabili  per età (bambini, giovani e
anziani), deceduti in incidente stradale nelle Marche resta al di sopra della media nazionale (49,0%
contro 46,1%);

 aggiunge ancora l’ISTAT: tra il 2015 e il 2016 l’indice di lesività resta stabile poco al di sotto dei 143
feriti ogni 100 incidenti; l’indice di mortalità invece aumenta, passando da 1,7 a 1,9 decessi ogni 100
incidenti; cresce quindi anche l’indice di gravità (decessi per 100 persone infortunate) che passa da
1,2 a 1,3;

PREMESSO ALTRESI’ CHE:
 sulla base di queste identiche premesse nella seduta consiliare del 19 Febbraio 2018, con delibera n.

26, è stata approvata la mozione del MoVimento 5 Stelle Jesi avente ad oggetto “Interventi a tutela
della sicurezza dei pedoni nella fruizione degli attraversamenti pedonali in alcune zone della città”;

 durante la discussione della mozione, notizia riportata anche a mezzo stampa, l’assessore Napolitano
ha annunciato un impegno di  40.000€ finalizzato al  rifacimento delle  strisce pedonali  e,  oltre  a
queste,  anche  all’installazione  di  segnaletiche  luminose  e  al  potenziamento  dell’illuminazione
pubblica nei pressi degli attraversamenti;

CONSIDERATO CHE nella succitata mozione si impegnano il Sindaco e l’assessore competente:
 ad attuare un piano di intervento al fine di progettare e realizzare, nel più breve tempo possibile,

iniziative  volte  alla  messa  in  sicurezza  degli  attraversamenti  pedonali  attraverso  l’utilizzo  di
tecnologie di ultima generazione e soluzioni intelligenti, oggi disponibili nel mercato ed adottate da
molti comuni italiani;

 a migliorare la manutenzione del verde cittadino prestando maggior attenzione al contenimento della
crescita degli alberi frondosi in prossimità degli impianti di illuminazione stradale collocati a ridosso
degli attraversamenti pedonali;
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CHIEDE AL SINDACO E ALL’ASSESSORE COMPETENTE

1) Quali  e  quanti  interventi  di  messa in  sicurezza degli  attraversamenti  pedonali  sono stati  progettati  e
realizzati, ad oggi;
2) Quali tecnologie e soluzioni sono state adottate;
3) Quali interventi per il potenziamento dell’illuminazione pubblica nei pressi degli attraversamenti sono
stati effettuati;
4) Quali installazioni luminose, e nei pressi di quali attraversamenti, sono state realizzate;
5) Quali sono, secondo il piano di intervento, gli attraversamenti pedonali dove procedere a migliorare la
manutenzione del verde e che tipo di interventi in merito sono stati programmati;
6) Per quanto riguarda i punti 1) 3) e 4), quando in presenza di interventi concretamente realizzati, si chiede
di conoscere anche le spese suddivise per ogni intervento.
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